ALLEGATO 6

COSA DICE LA PAROLA DELLA MIA VITA

“Vedere” è fare i conti con la realtà in cui siamo immersi, non un’altra, è non avere paura del tempo in cui ci troviamo a vivere, perché in esso è all’opera il Signore.
Gesù ci invita a considerare e a percepire la nostra storia come tempo della salvezza, in cui Dio è presente ed agisce. “Dio fa storia con noi e la corregge quando sbagliamo”, afferma Papa Francesco. In che modo stiamo coltivando uno sguardo capace di cogliere la presenza e l’azione del Signore nella vita personale e nella storia del mondo? Il discernimento è osservare la vita quotidiana con gli occhi della fede, giudicare e comprendere cosa c’è in gioco nella realtà in cui viviamo, da quella più ordinaria e talvolta pesante, fino a quella che interessa la storia e il futuro dell’umanità e del mondo. Non è semplicemente una valutazione, ma anche un confrontarci personalmente di fronte ad essa per arrivare a prendere delle decisioni e a realizzarle nella vita personale, ecclesiale e sociale.
Il discernimento secondo il Vangelo è alla portata di tutti, ma chiede di allenarsi: i percorsi formativi, la vita associativa, l’esperienza laicale possono essere un luogo concreto in cui sperimentare ed imparare la capacità di discernere.
Quali occasioni reali viviamo e promuoviamo per rendere la pratica del discernimento patrimonio di tutti? Il testo evangelico che abbiamo ascoltato ispirò Papa Giovanni XXIII a convocare la Chiesa perché fosse più attenta ai segni dei tempi e a percepire le chiamate di Dio negli avvenimenti. Come, quando, in che luoghi la Chiesa di oggi, le nostra comunità, la nostra associazione si allenano a discernere i segni dei tempi?
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